	[image: image1.jpg]



	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

       verbale n.3 del  30/1/2008
OGGETTO:  Piano intercomunale di protezione civile. Adozione.
L'anno DUEMILAOTTO, il giorno TRENTA del mese di GENNAIO, in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito a VICO D’ELSA, nell’ex chiesa di S. Michele, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.

La seduta inizia alle ore 18.00 con l’appello effettuato dal Segretario Generale.

	SEMPLICI MAURIZIO                

TRENTANOVI GIACOMO

RINALDI BRUNO             

BILIOTTI PAOLO                     

MEOCCI CATERINA         

PARRINI MANOLA                

BANDINELLI SILVANO                                                                                            

MACINI LEONARDO                                                                                  

ROSSI DANIELA                                                                                           

SODI MARCO
ALTI PAOLA                                                                                        

BERTINI DAVIDE

BAZZANI MICHELE                                                                                    

MUGNAINI ISABELLA

BAGAGGIOLO GIOIETTA

BARTALESI MAURO

NERI MAURO


	PRESENTE

        X
       X
        X
        X
        X

        X 

        X
        X
        X
        X

        X

        X
        X
       
	ASSENTE

       X
       X
       X   

       X
       

	
	      13
	      4


Sono presenti gli assessori esterni: Secci Antonella, Marzocchi Sergio, Cencetti Giacomo, Becattelli Mario.
Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco. Verbalizza il Segretario Generale Dott.ssa Paola Aveta.
Il Sindaco afferma l’importanza della prevenzione e della costituzione del centro unificato di protezione civile composto dai Comuni di Scandicci, Lastra a Signa, San Casciano Val di Pesa, Impruneta, Greve in Chianti, Tavarnelle Val di Pesa e  Barberino Val d’Els, sottolineando che le relative funzioni vengono svolte mediante la costituzione di una struttura unica che avrà la sede amministrativa ed operativa presso il Comune di Scandicci che assume, quindi, il ruolo di ente capofila responsabile della gestione, grazie al quale è stato possibile l’elaborazione del piano
Esce il consigliere Bagaggiolo. Presenti 12.

Interviene il sig. Zorn. Fa riferimento alla legge nazionale e regionale. Illustra il piano di protezione civile nelle sue linee fndamenatli soffermandosi in particolare sul rischio sismico, rischio frana e alluvione. E’ stata fatta la simulazione sismica in questa zona ed é stato delineato un quadro delle possibili evacuazioni. Il rischio frana è più difficile da prevedere con particolare riferiomento alle nuove frane che é difficile sapere dove possano attivarsi . Incrociando i dati è stato possibile avere il quadro chiaro di cosa fare e dove.

Rientra il consigliere Bagaggiolo. Presenti 13.
I comuni si devono organizzare per andare incontro al cittadino. Deve essere istituito un numero attivo 24 ore su 24 che in questo caso si appoggia all’Associazione La Racchetta. C’è un responsabile della protezione civile all’interno del comune che porterà primi soccorsi di piccola entità. Il C.O.C. – Centro Operativo Comunale – entra in funzione se c’è un problema più grave. Avendo il servizio associato degli operai Barberino – Tavarnelle, i due Sindaci usufruiscono di una identica struttura. Quando il Comune non è in grado di sopperire all’emergenza, si applica il principio di sussidiarietà in base al quale ci si rivolge al Centro intercomunale che gestisce le risorse in modo integrato.
Qualora non bastasse il centro intercomunale  ci si rivolge alla Provincia, alla Regione, allo Stato. Tutto questo è stato schematizzato all’interno del piano. Quando arriva la segnalazione, la prima cosa che si fa é la verifica della segnalazione. La procedura pois si articola in 3 fasi : la fase del pre allarme, allarme e post allarme.  Particolarmente importante é il livello del post allarme che consiste nel ritorno alle condizioni normali. 

L’assessore Becattelli chiede se sarà fatta una simulazione nella frazione di Vico d’Elsa.

Il sig. Zorn risponde che l’esercitazione sarà fatta, mentre per motivi tecnici l’evacuazione delle fabbriche sarà presa in considerazione in un secondo momento.

Il consigliere Trentanovi chiede se le figure che parteciperanno sono formate con specifici corsi.

Il sig. Zorn risponde che per il momento non sono stati ancora predisposti i corsi di formazione per gli operatori del settore, ma che è stata data la disponibilità ad attivarli quanto prima.

Il consigliere Bazzani chiede se a livello finanziario i costi sono a carico dei 7 comuni e se la Provincia concederà un finanziamento .

Il sig. Zorn risponde che la Provincia contribuisce con circa il 20%, ma ciascun comune poi deve contribuire con fondi propri in base al numero della popolazione e all’entità della superficie del territorio comunale.

Il Sindaco ringrazia il Sig. Giovanni Zorn per l’esposizione chiara e sintetica dei contenuti fondamentali del Piano di protezione civile. Fa presente che il piano in oggetto é stato esaminato con esito positivo dalla Regione Toscana e dalla Provincia di Firenze. Questa è solo la fase dell’adozione, poi verrà pubblicato per 60 giorni e si aprirà la fase delle ossservazioni.
IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO:

· che l’art. 15 della Legge 24.2.1992 n.225 “Istituzione del Servizio nazionale della protezione civile”, individua nel Sindaco l’autorità comunale di Protezione Civile.

· Che la Legge Regionale Toscana 29.12.2003 n.67 “Ordinamento del sistema regionale della protezione civile e disciplina della relativa attività” prevede tra le competenze del comune l’adozione di un piano di protezione civile che:

a) stabilisce l’organizzazione del comune in emergenza e le relative procedure di attivazione;

b) censisce le risorse disponibili nell’ambito del territorio comunale;

c) stabilisce le procedure di raccordo con la provincia per l’attività di supporto di quest’ultima.

VISTO:

· il Regolamento Regionale attuativo della citata legge, approvato con DPGR n° 69/R/2004

· Il Decreto Dirigenziale N° 2977 del 30 Maggio 2005 “del Settore Sistema Regionale Di Protezione Civile “Approvazione delle istruzioni tecniche per la elaborazione del piano intercomunale di Protezione Civile”;
PRESO ATTO:

· che il titolo I capo V del D.lgs 18.08.2000 n.267, Testo Unico delle Leggi degli Enti Locali, promuove l’esercizio associato di funzioni e servizi da parte dei comuni demandando ad essi piena autonomia nell’individuazione dei soggetti, delle forme e delle metodologie per la concreta attuazione;

· che la Regione Toscana, in attuazione a quanto previsto dall’art. 33 del D.lgs.267/2000, ha approvato la legge 16 agosto 2001, n.40 “Disposizioni in materia di riordino territoriale e di incentivazione delle forme associative di comuni”, e successive modifiche ed integrazioni, con la quale ha individuato i criteri per l’incentivazione dell’esercizio associato di funzioni e servizi da parte dei comuni;

· che il Comune di Scandicci insieme a Regione e Provincia ha valutato la possibilità di una gestione associata del servizio di Protezione Civile;

· che in data 09/09/2005 fra i Comuni di Scandicci (capofila), Lastra a Signa, San Casciano Val di Pesa, Impruneta, Greve in Chianti, Tavarnelle Val di Pesa e Barberino Val D’Elsa è stato sottoscritto il protocollo d’intesa per la costituzione di un centro comunale per la gestione associata del Servizio di Protezione civile;

· che con lo stesso atto è stato riconosciuto il Comune di Scandicci quale Comune Capofila dell’Intercomunale e l’istituzione dell’Ufficio Associato di Protezione Civile presso lo stesso Comune;

· che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 116 del 28/09/2005 è stato approvato lo schema di convenzione per la costituzione di un Centro intercomunale per la gestione associata del Servizio di Protezione Civile, completo della tabella di ripartizione delle spese;

· che in data 04/11/2005 è stata sottoscritta una specifica convenzione per la gestione in forma associata delle funzioni inerenti il servizio di Protezione Civile;

STABILITO nella suddetta convenzione:

· che  l’ufficio per la gestione associata della protezione civile tra i comuni di Scandicci, Lastra a Signa, San Casciano Val di Pesa, Impruneta, Greve in Chianti,Tavarnelle Val di Pesa e  Barberino Val d’Elsa assume la denominazione di “UFFICIO ASSOCIATO PROTEZIONE CIVILE” in seguito chiamato “Ufficio APC”;

· che le relative funzioni vengono svolte mediante la costituzione di una struttura unica che   avrà la sede amministrativa ed operativa presso il Comune di Scandicci che assume, quindi, il ruolo di ente capofila responsabile della gestione;
· che l’Ufficio APC provvederà alla predisposizione di un Piano Intercomunale di Protezione Civile ed alla costituzione di una corrispondente organizzazione per la sua gestione da approvarsi a cura dei competenti organi di ogni singolo Comune;

PREMESSO altresì:

· che risulta necessario adottare un Piano con valenza intercomunale secondo gli accordi previsti dalla convenzione per la gestione associata del servizio di Protezione Civile;

PRESO ATTO:

· che a seguito di apposita selezione sono state individuate due figure tecniche rispettivamente nel ruolo di Responsabile e Co-Responsabile dell’Ufficio APC;

· che in data 13/05/2006 l’ufficio APC ha iniziato a svolgere le funzioni stabilite all’art. 4 della citata convenzione;

· che il suddetto Centro Intercomunale di Protezione Civile con decisione della Conferenza di Governo  in data 13/07/2006 ha assunto la denominazione di “Centro Intercomunale di Protezione Civile Colli Fiorentini”;

· che i Responsabili dell’Ufficio APC hanno iniziato a collaborare con i Comuni associati, rapportandosi con i tecnici degli Uffici Regionali e Provinciali, nonché con i colleghi di altri centri intercomunali  precedentemente costituiti, al fine di predisporre il piano intercomunale di protezione destinato a sostituire in toto i preesistenti piani comunali ove esistessero;

· che l’Ufficio APC ha redatto il Piano Intercomunale di Protezione Civile;  

VISTO

· il Piano Intercomunale di Protezione Civile costituito dai seguenti elaborati contenuti nel CD allegato parte integrante del presente atto:

PARTE I – INQUADRAMENTO GENERALE, ORGANIZZAZIONE E ATTIVITÀ

INTRODUZIONE 

1 Lineamenti della pianificazione 

2 Il Centro Intercomunale Colli Fiorentini 

3 Rischi e Pericolosità 

4 Livelli di operatività del sistema intercomunale e comunale  di protezione civile 

5 Attività operative 

6 Utilizzo del volontariato 

7 L’attività di censimento danni e la richiesta di contributi per  l’attività di soccorso 

8 Aree di Emergenza i 

PARTE II – MODELLO D’INTERVENTO COMUNALE

1 Organizzazione e Struttura del sistema comunale di Protezione Civile 

2 Modello Operativo Comunale 

PARTE III – MODULI COMUNALI 

Struttura comunale di Protezione Civile

Scenari di rischio

PARTE IV – ALLEGATI

Allegato 1  Materiale per Centro Situazioni

Allegato 2 Procedure Intercomunali

Allegato 3  Procedure Comunali

Allegato 4  Modulistica di emergenza

Allegato 5  Censimento danni

Allegato 6  Attivazione e utilizzo del volontariato

Allegato 7  Utilizzo radio

Allegato 8  Cartografia 

Allegato 9  Rubrica Telefonica 

Allegato 10  Codice Kemler

Allegato 11  Norme tecniche per la realizzazione di elisuperfici in emergenza

Allegato 12  Norme tecniche per la realizzazione di tendopoli-campi container

Allegato 13  Sigle utilizzate nel Piano

Allegato 14  Aree di emergenza 

Allegato 15  Aziende insalubri

Allegato 16  Risorse operative 

Allegato 17  Scuole 

Allegato 18  Rubrica telefonica formato elettronico

Preso atto:

· che in data 12 settembre 2007 il Piano stesso è stato presentato alla Conferenza di Governo  del Centro Intercomunale Colli Fiorentini la quale successivamente lo ha adottato all’unanimità;

· che il piano è stato inoltrato, per il parere di competenza, in data 17/09/2007 alla  Regione Toscana  e alla Provincia di Firenze;

· la Regione Toscana, con lettera Prot. n° AOO-GRT/300330/120.10.3 del 19/11/2007, a seguito di regolare istruttoria, ha espresso sul Piano Intercomunale parere favorevole ai sensi e per gli effetti della LR 67/2003 e dell’art. 24 del Regolamento Regionale approvato con DPGR n° 69/R/2004;

· che la Provincia di Firenze entro il termine di 60 giorni previsto dall’art. 24 del citato Regolamento non ha formulato alcuna osservazione

RITENUTO di adottare il Piano Intercomunale di Protezione Civile  del Centro Intercomunale di Protezione Civile “Colli Fiorentini”; 

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000;


In conformità con la seguente votazione resa nelle forme di legge:


Presenti:    13


Favorevoli: 13

D E L I B E R A

1. Di adottare, per le motivazioni in premessa esposte, il  Piano Intercomunale di Protezione Civile nelle parti III e IV specifiche del Comune di Barberino Val d’Elsa , costituito dai seguenti elaborati contenuti nel CD allegato in originale al presente atto:

PARTE I – INQUADRAMENTO GENERALE, ORGANIZZAZIONE E ATTIVITÀ

INTRODUZIONE 

1 Lineamenti della pianificazione 

2 Il Centro Intercomunale Colli Fiorentini 

3 Rischi e Pericolosità 

4 Livelli di operatività del sistema intercomunale e comunale  di protezione civile 

5 Attività operative 

6 Utilizzo del volontariato 

7 L’attività di censimento danni e la richiesta di contributi per  l’attività di soccorso 

8 Aree di Emergenza i 

PARTE II – MODELLO D’INTERVENTO COMUNALE

1 Organizzazione e Struttura del sistema comunale di Protezione Civile 

2 Modello Operativo Comunale 

PARTE III – MODULI COMUNALI 

Struttura comunale di Protezione Civile

Scenari di rischio

PARTE IV – ALLEGATI

Allegato 1  Materiale per Centro Situazioni

Allegato 2 Procedure Intercomunali

Allegato 3  Procedure Comunali

Allegato 4  Modulistica di emergenza

Allegato 5  Censimento danni

Allegato 6  Attivazione e utilizzo del volontariato

Allegato 7  Utilizzo radio

Allegato 8  Cartografia 

Allegato 9  Rubrica Telefonica 

Allegato 10  Codice Kemler

Allegato 11  Norme tecniche per la realizzazione di elisuperfici in emergenza

Allegato 12  Norme tecniche per la realizzazione di tendopoli-campi container

Allegato 13  Sigle utilizzate nel Piano

Allegato 14  Aree di emergenza 

Allegato 15  Aziende insalubri

Allegato 16  Risorse operative 

Allegato 17  Scuole 

Allegato 18  Rubrica telefonica formato elettronico

2. di prendere atto che il Piano Intercomunale di Protezione Civile  del Centro Intercomunale di Protezione Civile “Colli Fiorentini” contiene una parte generale valida per tutti i comuni associati  identificata come “Parte I” e “Parte II” e una parte specifica per il Comune di Barberino Val d’Elsa  identificata come “Parte III” e “Parte IV”;
3. Di dare atto che il Piano Intercomunale di Protezione Civile di cui al punto 1) sarà depositato presso il  Centro Intercomunale di Protezione Civile Colli Fiorentini – Via Sant’Antonio, 17 – Scandicci e presso il Servizio di Protezione Civile del Comune di Barberino Val d’Elsa , via Cassia nc. 49 , per 60 giorni per eventuali osservazioni le quali saranno alla scadenza esaminate per apportare eventuali modifiche prima dell’approvazione del piano stesso con successivo atto;

4. Di dare ampia comunicazione dell’adozione del piano a tutti gli uffici comunali ed agli enti ed associazioni interessati;

5. Di dare atto che responsabile del presente procedimento è geom. Loris Agresti Responsabile dell’Area Tecnica.
6. Con votazione unanime separata resa nelle forme di legge, di dichiarare la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’Art.134,  comma 4, del   D.lgs 267/2000.
PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione “Piano intercomunale di protezione civile. Adozione” all’ordine del giorno del C.C. del 30/1/2008.
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
Il  sottoscritto  Geom. Loris Agresti, Responsabile area tecnica, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 25.1.2008




                                           IL RESPONSABILE
    AREA TECNICA









                  f.to   Geom. Loris Agresti 
         IL PRESIDENTE

                                                                 IL SEGRETARIO GENERALE
     f.to Maurizio Semplici                                                                              f.to Dott.ssa Paola Aveta
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.










        IL SEGRETARIO GENERALE
Lì, 12/2/2008
          


                                                        f.to Dott.ssa Paola Aveta
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.

Lì, 30/1/2008




                                            IL SEGRETARIO GENERALE




                                                                     f.to Dott.ssa Paola Aveta
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                            IL VICE SEGRETARIO




                                                                        Dott. Sandro Bardotti
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ______________________                                                                             IL VICE SEGRETARIO








                           Dott. Sandro Bardotti
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La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.


 


Lì, ________                                                                              L’istruttore amm.vo contabile











